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Conferma di Brandt: 
fu tenuto all'oscuro 

dell'affare Guillaume 

La CIA "finanziò 
le serrate per gettare 

il Cile nel caos 
• A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 14 
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L'Italia e la crisi 
del MEC agricolo 

marato­
na » ; dei , ministri del-

T A CONSUETA 

rA«ricòUrurà-del MEC si è • 
conclusa cori la ' decisione 
di aumentare del 5% i prez­
zi d'intervento (minimi ga­
rantiti) dei prodotti agrico­
li. La decisione di ieri sì 
muove lungo la vecchia e 
fallimentare linea protezio­
nistica, senza però dare una 
« protezione » sufficiente 
neanche a ohi in passato 
l'aveva ottenuta (soprattut­
to i produttori francesi e 
olandesi). Le timide propo­
ste del nostro ministro del­
l'Agricoltura di cambiare 
qualcosa nel vecchio siste­
ma (mi riferisco alla richie­
sta di un intervento della 
Comunità per rianimare il 
credito agrario di eserci­
zio) non sono state prese in 
considerazione. 

Gli aumenti decisi, men­
tre provocano una spìnta 
(anche psicologica) all'in­
flazione, non daranno un 
soldo in più ai nostri pro­
duttori che in generale 
spuntano prezzi più alti di 
quelli indicativi della Co­
munità, anche perchè han­
no costi di produzione mol­
to più alti di ogni altro 
paese. 

Le decisioni prese dimo­
strano quindi la palese in­
capacità dei governanti del 
MEC di dare una risposta 
comune e convincente, per 
l'immediato e per l'aweni; 
re, non solo ai coltivatori 
che in queste settimane han­
no clamorosamente prote­
stato in tutti i paesi, ma 
anche ai consumatori eu­
ropei. 

La crisi del MEC ha toc­
cato ormai il fondo e la ri­
chiesta di una « revisione 
generale » di tutto il siste­
ma costruito è stata avan­
zata anche da quanti sino a 
ieri avevano esaltato e sor­
retto le attuali strutture 
comunitarie. Alcuni giorna­
li hanno rilevato che la cri­
si dirompente e irreversibi­
le del MEC agricolo tocca il 
settore più « integrato » e 
più «regolato» della Comu­
nità e quindi tocca il cuore 
stesso della costruzione eu­
ropea. L'osservazione è ap­
parentemente vera ma è su­
perficiale, dato che il setto­
re più « integrato » non è 
quello agricolo. ma quello 
dei grandi monopoli indu­
striali e finanziari, e la 
complessa e costosa «rego­
lamentazione » agricola è 
stata fatta proprio per su­
bordinare l'agricoltura agli 
interessi del grande capi­
tale. 

Oggi i gruppi più « avan­
zati » del capitalismo euro­
peo proiettati verso l'espor­
tazione (soprattutto i grup­
pi tedeschi) non vogliono 
pagare l'elevato costo del 
protezionismo agricolo e del­
le bardature burocratiche 
comunitarie; essi aprono 
cosi una contraddizione nel 
blocco sociale dominante 
in Francia e anche in Ita­
lia, dove vaste masse di pic­
coli e medi produttori sono 
stati tacitati con la politica 
protezionistica e corporati­
va degli anni scorsi. Cosa 
fare di fronte a questa cri­
si? Noi paghiamo oggi più 
di altri il costo di una po­
litica profondamente sba­
gliata che ha emarginato 
l'agricoltura e ha fatto gra­
vare sui produttori rendite 
agrarie (basti pensare che 
abbiamo ancora la mezza-

• dna e la colonia), rendite 
parassitarie (basti pensare 
alla pirateria della inter­
mediazione nei mercati) 
e rendite monopolistiche 
(prezzi dei mezzi tecnici, co­
sto del credito, industria 
alimentare che truffa i pro­
duttori come è risultato 
chiaro per gli zuccherieri). 

L'organo ufficiale della 
DC (giovedì 19) ha notato 
che « i prezzi dei prodotti 
agrìcoli sono in fase discen­
dente, quelli al consumo 
crescono ininterrottamente, 
senza pensare all'aumento 
vertiginoso che hanno su­
bito le materie prime che 
servono all'agricoltura... ». 
Bene. Ma 11 Popolo non può 

parlare dell'Italia che è sta­
ta governata per quasi tren-
t'annì dalla DC come se par­
lasse dì un paese mal cono­
sciuto. In questa breve no­
tazione del Popolo sì riassu­
mono decenni di politica 
democristiana che ha su­
bordinato l'agricoltura agli 
interessi della speculazione 
e dei monopoli. Oggi i no­
di sono venuti al pettine, 
ma bisogna dire che alle 
constatazioni e alle ammis­
sioni che sulla crisi agraria 
sono venute dalla DC non 
è seguita una modifica dei 
vecchi indirizzi. 

E 9 BENE dire con chia­
rezza che nel momen­

to in cui sì apre nella Co­
munità una discussione per 
un riesame di fondo della 
vecchia politica (vedi le di­
chiarazioni del cancelliere 
tedesco e del primo mini­
stro inglese), l'Italia deve 
presentarsi a questo appun­
tamento avendo approntato 
una nuova politica agraria 
nazionale e nuove proposte 
per la Comunità • europea. 
I due momenti non sono 
dissociabili. Se non avremo 
in Italia un'agricoltura avan­
zata, fondata sui contadini 
associati e liberata da ren­
dite e parassitismi, non po­
tremo mai essere degli in­
terlocutori forti e credibili. 

Un mutamento dei vecchi 
indirizzi presuppone una 
profonda revisione della po­
litica degli investimenti. 
Mentre si continua a inve­
stire da 700 a 800 miliardi 
l'anno nelle autostrade, in 
agricoltura siamo al disin­
vestimento, il credito è 
bloccato, le modestissime 
leggi varate in questi mesi 
dal Parlamento non sono 
applicate.-Gli importatori e 
gli speculatori continuano a 
fare i loro comodi sulla pel­
le dei coltivatori e dei con­
sumatori. Gli allevatori ita­
liani non possono utilizzare 
i prezzi di intervento della 
CEE per la carne macella­
ta (2080 lire al cibilo, oggi 
aumentati del 5%) e sven­
dono la carne a 1850 lire 
perchè — l'ha detto Disa­
gila a Bruxelles — non ab­
biamo i magazzini per lo 
stoccaggio che sono tutti in 
mano agli importatori. 

Incettatori di . grano e 
grossi industriali della pa­
sta lucrano miliardi mentre 
contadini e lavoratori sono 
alla disperazione. 

L'AIMA (azienda pubbli­
ca che dovrebbe garantire 
acquisti, vendite e conser­
vazione dei prodotti) è una 
leva manovrata dalla Feder-
consorzi, le cui operazioni 
sono fuori di ogni controllo. 

I concimi e i mangimi 
sono imboscati o vengono 
esportati e i coltivatori non 
sanno a quale santo rivol­
gersi mentre la Montedison 
acquista giornali e manovra 
miliardi nei suoi giuochi fi­
nanziari. 

SE NON SI spezza questo 
sistema non si esce dal­

la crisi e non si può dare 
una diversa impostazione al­
la politica della Comunità. 

In questi giorni si torna 
a parlare di. « verifiche * 
governative e se ne parla 
mentre la collera degli ope­
rai e dei pensionati che ve­
dono ridotto il loro potere 
di acquisto è al colmo, se ne 
parla mentre i coltivatori 
sono giustamente esaspera­
ti. Tutti i discorsi sui « nuo­
vi modelli » sono tramonta­
ti e il segretario della DC, 
con il puntello dei socialde­
mocratici, chiede di conti­
nuare a battere la vecchia 
strada che ha portato non 
solo l'agricoltura ma l'eco­
nomia del paese a una stret­
ta tra inflazione e deflazio­
ne che dovrebbe essere co­
munque pagata dai lavora­
tori, dai coltivatori, dai di­
soccupati, dalle popolazioni 
meridionali. Per uscire - da 
questa stretta è necessario 
che si imbocchi una strada 
nuova: è questo il senso del­
la protesta dei coltivatori 
italiani. 
Emanuele Macaluso 

Si ESTENDE IL MOVIMENTO PER IMPORRE UN DIVERSO INDIRIZZO ECONOMICO E SOCIALE 

SCIOPERI E CORTEI PER IL LAVORO 
E IN DIFESA DEL POTERE D'ACQUISTO 

A Milano hanno manifestato i lavoratori ' della Borletti, l'azienda che ha posto in cassa integrazione 2500 operai — Giornata 
nazionale di lotta dei portuali — Fermi i marittimi a Venezia — Grande sciopero degli edili a Perugia — Alimentaristi in lotta 
nel Salernitano — Oggi riunione della segreteria della Federazione sindacale in vista del Comitato direttivo convocato per lunedì 

PRECISE RICHIESTE DELLE REGIONI PER MEZZOGIORNO, AGRICOLTURA, TRASPORTI, SANITÀ' E CASE 

MILANO — La protesta davanti alla sede Industriale del lavoratóri Borlotti messi in cassa 
integrazione • ..,•_/ '••> •'•"""< - \ • 

Le proposte 
delle Regioni 

- I presidenti delle ' regioni 
italiane hanno ribadito, in : 
un lungo documento, appro-, 
vato a conclusione di un 
Incontro svoltosi a Rimini, : 
quelle che sono le indicazioni 
di riforma necessarie per fare 
fronte alla crisi del paese, 
rafforzando la democrazia e 
venendo incontro agli inte­
ressi delle grandi masse la­
voratrici. . 

« Libertà democratiche e 
autonomìe locali, : riforme, 
nuovo modello di sviluppo, 
Impegno per la rinascita del 
Mezzogiorno, riforma del­
la pubblica amministrazione, 
nuova politica creditìzia, di­
versi rapporti col parlamen­
to, col governo: sono questi 
i temi di fondo del docu­
mento reso noto ieri matti­
na. Innanzitutto ' è ' stato 
chiesto con urgenza un in­
contro con il Presidente del 
consiglio, affinché il dialogo 
governo-regioni « sia real­
mente conclusivo e producen- ' 
te in vista della vicina sca­
denza della prima legislatura 
regionale che costituisce il ri­
ferimento necessario del di­
battito politico nazionale ». •-' 
- a Parlamento, governo cen­
trale «regioni devono indi­
viduare la precisa strategia 
che, nei prossimi mesi «ser­
va a rianimare — afferma il 
documento — il dibattito in-

(Segue in penultima) 

Le esigenze di rinnovamento al centro del dibattito 

Critiche nella DC alla politica 
crisi 

Anche il presidente dello Scudo crociato, Zaccagnini, riconosce responsabilità « prevalenti » del pro­
prio partito — Incontri di Rumor con De Martino, Tanassi e Colombo in vista della «verifica» 

Iniziativa di 
CGIL-CISLJUIL 
per costituire 

il sindacato PS 
Concrete ' e sollecite iniziative per il 

riordinamento del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, e per la costituzione 
del e Sindacato-Polizia >, sono state an­
nunciate dalla Federazione sindacale uni­
taria CGIL-CISL-UTL in una lettera al 
Presidente del Consiglio Rumor. 

Nella lettera — die porta le firme dei 
segretari generali della Federazione sin­
dacale Lama. Storti e Vanni — viene 
sottolineata la necessità di abrogare il 
decreto che vieta agli agenti di iscrì­
versi ad associazione di carattere sinda­
cale. anche se apolitiche. A PAGINA 5 

Oggi a Firenze 
l'omaggio 
ai caduti 

per la libertà 
Sono cominciati ad affluire a Firenze 

i reparti militari e i gonfaloni del CVL 
e delle Forze armate che parteciperan­
no domani alla solenne celebrazione del 
30. anniversario della Liberazione che av­
verrà all'insegna dell'unità fra il popolo 
e i soldati. - • -. 

Oggi, frattanto, verrà reso omaggio alle 
tombe e ai sacrari dei caduti nella lotta 

• di Liberazione. Fra i numerosi messaggi 
pervenuti al Comitato organizzatore c'è 
quello del presidente Leone. E' stata an­
nunciata la partecipazione di numerose 
delegazioni estere. A PAGINA 2 

CONCLUSO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA COMUNITÀ'A BRUXELLES 

Deludente compromesso sull'agricoltura nella CEE 
Deciso l'aumento del 5% dei prezzi agricoli — Il rincaro costerà cento miliardi, provocherà un aumento dei 
prezzi al consumo e lascerà insoddisfatti gli agricoltori che chiedono interventi strutturali — Le reazioni in Italia 

Nostro serrino 
BRUXELLES, 20 

Un compromesso tanto fa­
ticoso quanto deludente è 
stato raggiunto verso le 7 di 
stamane dai ministri CEE del­
l'agricoltura, dopo tre giorni 
e una Intera nottata passati 
a discutere, con toni sempre 
più accesi, il problema dei 
prezzi agricoli. I prezzi che 
dovrebbero essere garantiti al 
produttore - dalla Comunità 

sono stati aumentati del 5 
per cento, a partire dal pros­
simo 1. ottobre. Si tratta di 
una misura che costerà, da 
sola, circa un centinaio di 
miliardi ai «nove», che ge­
nererà quasi sicuramente un 
aumento dei prezzi al consu­
mo intorno allo 0,5 per cento, 
che lascerà insoddisfatti gli 
agricoltori i quali chiedeva­
no un incremento più consi­
stente (Francia, Benelux, ec­
cetera) e, soprattutto, inter­

venti di nuovo tipo per mi­
gliorare le strutture e ridur­
re 1 costi di produzione. CI 
si chiede quanti giorni o, al 
massimo, settimane, potranno 
passare prima che una nuo­
va ondata di lotte contadine 
denunci nei fatti l'inadegua­
tezza dell'accordo di questa 

Paolo Forcellini ' 
(Segue in penultima) 

CINQUE GLI OPERAI 
MORTI IERI 

SUI LUOGHI DI LAVORO 
A PAGINA 4 

Le polemiche tra i partiti: 

governativi segnalano alcuni 
dei a nodi » di quella che do­
vrebbe essere — all'inizio di 
ottobre — là a verifica » qua-

. dripartdta. Il malessere all'in­
terno della coalizione nasce 
anche (e forse soprattutto) 
dalla - persistente • crisi della 
Democrazia cristiana. Il parti­
to che da tempo domina le 
leve principali del governo ri­
sulta tuttora incapace di e-
sprimere una linea che tenga 
conto, anche soto in parte, 
delle esigenze di svecchia­
mento dei metodi e di rinno­
vamento degli indirizzi poli­
tici che vengono avanzate an­
che all'interno dello stesso 
Scudo crociato (è di ieri un ri­
conoscimento esplicito in que­
sto senso da parte dell'on. 
Benigno Zaccagnini, presiden­
te del Consiglio nazionale de­
mocristiano, il quale fa ca­
rico al suo partito di avere 
puntato al potere come fine 
a se stesso). > ^ '• " "•-

Nelle prime battute della 
ripresa politica autunnale si 
è giunti presto a una situa­
zione paradossale: la segrete­
ria de, dinanzi alle richieste 
di chiarimento o alle critiche 
degli alleati, rifiuta di discu­
tere; e intanto non convoca 
neppure una riunione della 
Direzione del partito, lascian­
do cosi l'impressione di voler 
far cadere nel nulla le criti­
che che le vengono rivolte, 
e di puntare sull'immobilismo 
e sulla paralisi. La dichiara­
zione rilasciata l'altro ieri da 
Panfanì dopo il colloquio a 
Palazzo Chigi con il presiden­
te del Consiglio non contiene 
nessun riferimento a proble­
mi concreti, se si esclude un 
accenno al discorso pronun­
ciato dall'on. Rumor in occa­
sione della inaugurazione del­
la Fiera del Levante. Si trat­
ta. come è noto, di un discor­
so che ha avuto un singola­
re destino: tutti — da Fan-
fani a La Malfa — Io pren­
dono ad esempio, e lo pongo­
no a base di qualsiasi tratta­
tiva tra i partiti -governati­
vi, ma nessuno dice che cosa 

C. f. 
(Segue in penultima) 
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Un documento dell'Ufficio politico 

Il PCI: nessuna 
nuova nomina 

ai vertici Rai-TV 
prima della riforma 

Giungere rapidamente alla approvazione di una 
legge di riforma fondata sul monopolio pubblico, 
democraticamente articolato - Definire una 
regolamentazione dell'esercizio delle TV locali 

Il movimento che si batte per difendere I livelli di occupazione, il potere d'acquisto d«i 
salari e per nuovi indirizzi di politica : economica che consentano il superamento della grave 
crisi che ha colpito il Paese, si è articolato ieri in scioperi, cortei e assemblee che si sono 
svolti a Milano, Genova, Venezia, Perugia. Pagani (Salerno) e in quasi tutte le città por­
tuali. La sintesi politica di questo schieramento di lotta — destinato ad estendersi nei proa> 
simi giorni — si identifica sempre più nella necessità di collegare la sacrosanta protesta per 
la continua erosione di sala­
ri e stipendi, ai temi più ge­
nerali delle riforme, dell'oc­
cupazione, degli investimen­
ti nel Mezzogiorno, in parti­
colare nel settore agricolo. 
E' questo del resto il tema 
di fondo del dibattito sin­
dacale in corso, in vista del­
la riunione del Direttivo del­
la Federazione CGIL- CISL, 
UIL che inizierà dopodoma­
ni. Oggi, la segreteria della 
Federazione sindacale si riu­
nirà nuovamente per met­
tere a punto il documento 
che verrà presentato al Di­
rettivo, mentre mercoledì 
prossimo (al termine dei la­
vori del Direttivo) i segreta­
ri confederali Lama (CGIL), 
Storti (CISL) e Vanni (UIL) 
terranno a Roma una confe­
renza stampa per illustrare 
i risultati dei lavori e la 
strategia di lotta del sinda­
cati. 

A Milano i lavoratori della 
«Borletti» posti sotto cassa 
integrazione hanno dato luo­
go ad una forte e compatta 
manifestazione unitaria da­
vanti alla ' sede - industriale 
del capoluogo lombardo. La 
lotta di questi lavoratori è 
particolarmente impegnativa, 
dal momento che la decisione 
di pome circa il 50 per cen­
to dn cassa integrazione si 
caratterizza per gli smaccati 
significati di provocazione in 
essa contenuti. Basti pensa­
le al particolare che soltan­
to qualche settimana fa, que­
sti lavoratori erano costretti 
a pesanti turni di straordi­
nario per mantenere i ritmi 
della produzione. 

À Genova ha avuto luogo 
un'altra. combattiva manife­
stazione. Questa volta sono 
stati i lavoratori portuali, im­
pegnati da mesi a livello na­
zionale in una dura lotta, 
ad effettuare un altro solo-
pero in difesa dell'occupazio­
ne e per una nuova poMtica 
che rilanci questo importan­
te settore della nostra eco­
nomia. Insieme ai lavoratori 
di Genova, sono scesi in lot­
ta quelli di tutte le altre 
città portuali del Paese. 

I lavoratori marittimi - di 
Venezia hanno scioperato con­
tro la legge del ministro Cop­
po che tende ad eliminare i 
trasporti marittimi ed a crea­
re neHa pratica fonti di di­
soccupazione. Nella città ve­
neta si è svolto un combat­
tivo corteo al quale hanno 
aderito altre categorie di la­
voratori • • • • • . . . 

A Perugia sono scesi in lot­
ta gli edili. H settore delle 
costruzioni registra — come 
abbiamo più volte documen­
tato — un calo preoccupan­
te che ha colpito particolar­
mente le regioni del Mezzo­
giorno. Gli edili di Perugia 
hanno dato vita ad una forte 
manifestazione con corteo al 
quale hanno partecipato al­
tre categorie di lavoratori. 

A Pagani, nel Salernitano, 
continua la lotta degli ali­
mentaristi. Una lotta che si 
caratterizza per gli stretti 
legami che ha con quella che 
conducono i lavoratori delle 
campagne. Gli alimentaristi 
si ltattono da mesi per il rin­
novo del contratto 

A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 

Vufficio politico del PCI 
ha emesso il seguente comu-
nicato: • 

L'Ufficio politico del PCI 
ha esaminato i problemi del­
la riforma della RAI-TV, qua­
li si presentano dopo le due 
sentenze della Corte costitu­
zionale e in vista della sca­
denza del 30 novembre della 
convenzione dello Stato con lo 
Ente radiotelevisivo. 

U PCI ritiene necessario af­
frettare i tempi dell'iter par­
lamentare - dei progetti già 
presentati per giungere rapi­
damente alla definizione e al-

L'Italia 
esclusa dalle 
consultazioni 

di Washington 
Lltalia è stata esclusa as­
sieme ad altri paesi minori 
della CEE dai colloqui in­
formali di Washington di 
fine mese sul problemi pe­
troliferi e sulla situazione 
economica internazionale. 
Dopo lo smacco subito al 
vertice di Parigi, fl nostro 
governo si è visto ancora 
una volta eliminato dal no­
vero dei paesi che sono chia­
mati ad importanti delibera­
zioni internazionali. 

Alle conversazioni che si 
svolgeranno, su invito del 
segretario di Stato. Kissin-
ger. a Washington il 28 e 29 
settembre, sono chiamate a 
partecipare oltre gli USA, 
soltanto Giappone, Germania 
federale, Francia e Gran 

. Bretagna. 

la approvazione di una legge 
di riforma fondata 6ul mono­
polio pubblico, democratica­
mente articolato, che garantisca 
l'attuazione dei principi di li­
bertà dell'informazione sanciti 
dalla Costituzione repubbli­
cana. 

E' urgente inoltre definire 
una regolamentazione dell'eser­
cizio delle TV locali che, pre­
vedendo misure particolari per 
le Regioni, i Comuni e le Pro­
vincie stabilisca limiti di dif­
fusione, capitale sociale, per­
centuali di - programmazione 
localmente prodotta, in modo 
da evitare processi di concen­
trazione che bloccherebbero 
sul nascere possibili positive 
esperienze di partecipazione e 
di comunicazione offerte dai 
nuovi ritrovati tecnici. 

Mentre il Parlamento è im­
pegnato a ; varare la riforma 
nessuna nuova nomina e nes­
suna nuova distribuzione delle 
cariche deve essere effettuata 
ai vertici dell'azienda, ' consi­
derato che i compiti, il ruolo, 
l'assetto del gruppo dirigente 
della RAI-TV devono essere 
decisi dalla riforma e che una 
gestione straordinaria di poco 
più di 60 giorni può essere as­
sicurata dai dirigenti attual­
mente in carica. 

L'Ufficio politico del PCI 
invita le organizzazioni di 
partito a sviluppare, in questa 
fase, l'iniziativa politica unita­
ria e ad assicurare pieno so­
stegno alle iniziative delle Re­
gioni, degli Enti locali, delle 
organizzazioni di massa e sin­
dacali, . delle associazioni cul­
turali e ricreative per vincere 
le resistenze e a superare i ri­
tardi che ancora vengono frap­
posti alla realizzazione di ima 
riforma democratica della 
RAI-TV. 

0GCI 
fra loro 

T lettori cerchino di ca-
x pirci, e di scusarci se 
li annoiamo, ma noi non 
possiamo rinunciare ad 
occuparci del « Geniale », 
il quotidiano di Monta­
nelli (a proposito: ha cer­
cato Montanelli di farsi 
perdonare da Camilla Ce­
denza le irripetibili volga­
rità che scrisse contro di 
lei?), ma anche ieri, sfo­
gliando il giornale, abbia­
mo ricevuto la prova che 
esso è proprio l'organo 
della maggioranza silen­
ziosa, come cerchiamo di 
andare dimostrando da 
tempo. Cera in prima pa­
gina, come articolo di fon­
do, uno scritto economico 
di Enzo Storoni, e, in ter­
za pagina, un elzeviro di 
Lidia Storoni, consorte 
del suddetto. 

Ora, noi non abbiamo 
niente da dire nel meri­
to. Enzo Storoni è un in­
tenditore non improvvisa­
to di problemi economici 
e sua moglie Lidia una il­
lustre studiosa détta roma­
nità. Ma Videa di far com­
parire due coniugi nello 

stesso numero di un gior­
nale, idea che non è mai 
venuta, crediamo, a nes­
sun direttore, è certamen­
te di Montanelli, che co­
nosce i suoi lettori e sa 
che sono in grande mag­
gioranza dame giocataci 
di bridge, le quali, tra una 
mano e l'altra, parlano so­
prattutto di parentele. 
« Lui è Storoni, ma sì, 
l'avvocato, e lei. Lidia, è 
una Mazzoleni » « Ah, quei 
Mazzolerai che andavano a 
Salsomaggiore ? ». « No. 
Quelli di Chianciano ». « £ 
quel Geno Pampaloni, che 
ha scritto anche lui un 
articolo ieri, è un loro ni­
pote? » a Macché. Quello è 
un Piovene». «Ah. mi fa 
proprio piacere. Cosi si fan­
no i giornali. Avete visto 
per esempio l'appendice, il 
feuilleton? E" di Indro, che 
è anche il direttore del 
giornale. Tu lo leggi?* 
« Mal Che divertente ». 
«Una volta i feuilletons 
erano di Sue, Dumas, Fon-
son du Terratl ». « Eh già, 
sempre i soliti russi. B poi 
ci lamentiamo che abbia­
mo i comunisti in casa ». . 

Non crediate che questi 
discorsi siano inventati..--. 
La maggioranza silenziosa 
ama la famijlia in senso . 
politico (ed economico) e 
il suo vero motto1 è «He- ' < 
stiamo Jra noi *, Monta- ' 
nelli col suo giornale gli 
dà il senso di un rassicu­
rante < restiamo fra noi », 
senza inchieste, senza taf-. 
fronti, senza indagini. Aiu­
tato da Piovene, che è un 
saggista di grande talento, 
un mediocre romanziere, 
un affascinante commen­
sale e un uomo di stoppa 
che si spaventa persino se 
sente passare il tram, U 
a Geniale » risulta tutto 
fatto in famiglia, e mentre 
gli altri fogli tendono, in 
un senso o nell'altro, ad 
accendere passioni o a sve­
gliare interessi, il « Genia­
le » si propone di spegnere 
le prime e di assopire i 
secondi Quindi Storoni in 
prima e Storoni in terza. 
Roba egregia, di persone 
egregie che hanno figli e 
nipoti Vedrete che non ci 
lasceranno mal soli. 


